Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

Hai trovato grazia, sei stata amata intensamente dal tuo Creatore, o Donna nuova 
donna della speranza…perché nel tuo cuore non è mai venuta meno la speranza

hai sempre cercato, desiderato e riconosciuto i segni della presenza del tuo Dio

hai saputo godere della sua misericordia che hai sperimentato dal primo istante di vita 

Hai trovato grazia, sei stata amata intensamente dal tuo Creatore, o Donna nuova 

donna della fede, perché come vergine saggia hai alimentato la tua attesa di fede
fede che si manifesta nella preghiera e nel ringraziamento per i segni del suo passaggio

fede che ti ha permesso di dire il tuo “Sì” confidando nella potenza del suo amore

Hai trovato grazia, sei stata amata intensamente dal tuo Creatore, o Donna nuova 

donna della fedeltà, perché non sei venuta meno alla tua promessa anche nelle fatiche

potendo confidare nel Dio della Promessa, manifestata nella storia del tuo popolo

da Abramo in poi, in una lunga teoria di credenti al seguito del Patriarca di Ur di Caldea

Hai trovato grazia, sei stata amata intensamente dal tuo Creatore, o Donna nuova 

donna della gioia, che hai cantato nel Magnificat, dopo averla succhiata nella Bibbia

le tue parole erano come un riassunto di tanti canti di lode che altri hanno cantato

nei secoli, contemplando le meraviglie che confermano il racconto di altri prodigi

Hai trovato grazia, sei stata amata intensamente dal tuo Creatore, o Donna nuova 

donna della servizio, perché Dio ti chiede di seguirlo … come lo aveva seguito Abramo

di liberare il suo popolo, come Mosè, che era alla testa di un popolo di schiavi liberati

di annunciare il suo amore, come Isaia, Ezechiele, e tanti altri uomini e donne “profeti”
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